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L'energia 
e i ritardi 
da superare 
con decisione 
in Campania 
QUALCHE settimana fa, un 
guasto alla centrale termo-
elettrica da 320 MW di Brindi­
si, ripercuotendosi attraver­
so l'asse di interconnessione 
da 3H0 chilovolt che attraver­
sa longitudinalmente l'Italia, 

^ ha causato il fuori servizio 
(« black out ì>) pressoché tota­
le su molte regioni meridio­
nali. 

L'episodio è di una gravi­
tà senza precedenti, poiché il 
Onusto di una centrale die 
rappresenta appena l'l'° del 
totale della potenza installa­
ta. dimostra la fondatez­
za delle preoccupazioni del 
movimento sindacale e del 
nostro partito sulla questio­
ne del fabbisogno energetico 
nel Paese e nel Mezzogiorno 
in particolare. 

Non a caso, all'interno del­
la tormentata discussione ette 
è in corso nel Paese sui pro­
blemi energetici, due questio­
ni sembrano assumere un 
aspetto rilevante. 

Anzitutto è certo che lo slit­
tamento del programma di 
costruzioni delle centrali elet­
tronucleari, comporta la ne­
cessità inderogabile da parte 
dell'ENEL di accelerare il 
progetto di costruzione e com­
pletamento delle centrali con­
venzionali già programmato 
dal piano energetico naziona­
le con la dentiera CIP E del 
23 dicembre 197:1. La secon­
da questione riguarda il ne­
cessario piano di copertura 
del fabbisogno energetico nel 
Mezzogiorno, die rappresen­
ta la fondamentale infrastrut­
tura per l'allargamento della 
base produttiva e del piano di 
riconversione nelle regioni 
meridionali. 

E' indubbio che, accanto al­
le gravi responsabilità dello 
ENEL per il mancato impe­
gno e i ritardi in materia di 
attività di programmazione 
energetica, un ruolo non se­
condario ha avuto ed ha tut-
t'oggi l'atteggiamento di al­
cune regioni e di forze loca­
li legate agli interessi più di­
sparati e dunque ostili allo 
sviluppo degli impianti di pro­
duzione elettrica. 

In particolare la legge del 
1S dicembre 11)73 n. SSO. sul­
la localizzazione delle centra­
li termoelettriche, a distanza 
di ipiasi 3 anni, risulta del 
tutto inapplicala. A nessuno 
è consentito far prevalere in 
tcressi che nulla hanno a che 
vedere con il rispetto dell'am­
biente e della salute delle po­
polazioni. sulle esigenze di 
sviluppo economico del Mez­
zogiorno e del Paese. Mentre 
perciò deve essere garantita 
la tutela dello ambiente e 
delle autonomie locali, nel 
contempo le forze democrati­
che devono battersi perché le 
regioni si pronuncino teinpc-
stivamente sulle localizzazioni 
te non si vogliano vanificare 
i programmi predisposti, con 
conseguenze gravissime per 
lo sviluppo economico e socia­
le di tutto il Paese. 

Nella nostra regione, la 
questione energia assume un 
rilievo anche più complessi­
vo. Accanto ad un vuoto di 
programmazione energetica 
rispetto alle future ipolesi di 
allargamento della IHISC pro­
duttiva, i comunisti, le orga­
nizzazioni dei lavoratori e tut­
te le forze sane regionali de­
vono rapidamente recuperare 
i ritardi che si stanno accu­
mulando in questo decisivo 
settore dello sviluppo. 

Si tratta di definire anzi­
tutto quale ruolo deve svol­
gere l'apparato produttivo lo­
cale rispetto alla necessità di 
sviluppo delle reti di trasmis­
sioni e di distribuzione (1TAL-
TRAFO). Ci sono inoltre di 
definire i compili della re­
gime e degli Enti preposti 
per un usti plurimo delle ac­
que (di cui il territorio è ric­
co) in cui sia dato lo spazi'» 
che compete alla produzione 
di energia. Anche le recenti 
scoperte di fonti energetiche 
alternative al petrolio (gas 
naturale, geotermia) devono 
rapidamente trovare una lo­
ro utilizzazione. Infine, un 
ruolo importante possono da­
re quelle forze culturali im­
pegnate nel settore (CNR, 
l'nivcrsità ecc.). per lo stu­
dio e le analisi dei fenome­
ni energetici. Il dibattito per 
l'indagine conoscitiva sui pro­
blemi dell'energia che è in 
corso alla Commissione Indù 
stria della Camera darà in-
portanti risposte al nodo ener­
gia nel nostro Paese. 

Il movimento democratico 
in Campania però attende so­
prattutto dalle ftrze locali ri 
rposte urgenti e concrete. 

Costantino Formica 

Crollata la montatura contro l'amministrazione democratica 

Castel volturno: assolto 
l'ex-sindaco comunista 

Il compagno Luise era stalo accusato di non aver tatto abbattere alcune piccole 
costruzioni abusive mentre lottava contro la speculazione di «Coppola-Pinetamare» 

K' crollata la montatura che 
fu creata anni fa per gettare 
discredito suU'aminmistrazio 
ne democratica che allora fini 
dava il Comune di Castelvol-
turno e dimostrava di voler 
far sul serio nei confronti de­
gli speculatori. 

Il compagno .Mario Luise, 
allora sindaco, che fu sospeso 
dalla carica nel 'maggio del 
1!»70 perché accusato di omis­
sione di atti d'ufficio iti quan­
to. seco.ido ima deenneia ano 
nima, l'amministrazione di cui 
era a capo non aveva preso 
alcun provvedimento nei con­
fronti di alcune piccole costru­
zioni abusive, è stato assolto 
ieri ca i formula piena dal 
momento che il fatto non co­
stituisce reato. 

Questa vicenda prese le 
mosse, come j;ià abbiamo det­
to. da una denuncia anonima 
presentata nel 1!I72. in cui si 
accusava il s'ndaco di pecula­
to. di interesse privato in at­
to di ufficio ecc. Era evidente 
il carattere' diffamatorio nei 
confronti dell'amministrazione 
democratica guidata da Lui­
se, impegnata in una dura lot­
ta centra la aginiorritissinia 
speculazione edilizia rappre­
sentata dai Coppola. 

La Procura della Repubbli­
ca di Santa Maria Capua Ve-
tcre riprese nel giugno di que­
st'anno la vicenda, proprio nel 
momento in cui iniziava il pro­
cesso a carico dei Copnola e 
tale coincidenza sembrò per­
lomeno sospetta: la proiura 
decise da un lato il rinvio a 
giudizio del compagno Luise 
per il reato d'omissione di at­
ti d'ufficio, dall'altro per l'.ar-
clvviaziene degli altri reati. 

Ieri, infine, il pretore di Ca-
pu i. AnniKvh'no, ha emesso 
smtenza di abolii'ione- dal 
momento che la difesa di-I 
compagno Luise ha potuto di­
mostrare che non furono ef­
fettuate discrimina/ioni nei 
confronti dei costruttori alni- j 
si vi. 

m. b. 

Eboli - Dopo una lunga lotta 
« » • - • — - • • • • — — - — • — - — — » . . M . . . 

Legittimati ai contadini 

più di 450 ettari di terra 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

A Fuoriirrotta alle 18 riu­
nione dei comitati direttivi 
e delle commissioni scuola 
delle sezioni di Pianura. Fuo-
rigrotta sui distretti scolasti­
ci con Demata. 

A Portici olle 10.30 C D . e 
commissioni scuola delle se­
zioni di Portici ed Ercolano 
sui distretti scolastici ccn De 
Hrnsis: all'AreneMa allo 18.30 
C D . sui problemi della co­
stituzione della zona. 

La luridi lotta dei conta-
dm: di F.boii, che da trenfan-
ni occupano !e terre dema­
niali chiedendone la legitti­
mazione (che siano elee loro 
assegnato si è conclusa con 
un successo: i! commissaria­
to neli usi civici di Napoli ha 
notificato ad essi, infatti, il 
provvedimento di legittima­
zione e l 'ammontare dei ca­
noni annuali da Dagare. 

Sono state cosi legittimate 
a 149 famiglie di contadini 
ouote di terre/io uer circi 
45? ettari di terreno e con 
una entra ta nelle casse del 
Comune '<i Ebnli di una som­
m i di circa 31 milioni di ca­
noni annuali . 

Su questa vicenda si è svi­
luppata in questi giorni una 
poderosa lotta di massa. Spes­
so delegazioni di contadini 
guidate dai dirigenti della se­
zione del PCI di Eboli si sono 
portati a Napoli al Commis­
sariato agli usi civici per sol­
lecitare il provvedimento in­
sieme ai rappresentanti del­
la civica amministrazione. 
che da anni sostiene il gra­
voso onere dei tributi per 
tali terreni che si aggira sui 
18 milioni all'anno. 

La sezione t'el PCI di Ebo­
li. in primo luogo, ha con­
dotto con forza la lotta per 
la legittimazione perché rap­
presenta la premessa ner uno 
sviluppo agricolo della zona. 
in quanto fino ad oviì cen­
tinaia di famiglie di conta­
dini hanno vissuto in condi­
zioni di estrema precarietà 
non avendo una stabile si­
stemazione sulle terre del de­
monio. Infatti per il loro rap­
porto precario non potevano 
realizzare opere di trasfor­
mazione agraria, non pote­
vano ottenere crediti e finan­
ziamenti, non potevano co­
struirsi la casa colonica. 
La legittimazione delle terre 
auindi rappresenta un passo 
decisivo per lo svilunpo pro­
duttivo delle terre demaniali 
e la valorizzazione turistica 
di quella immensa ricchezza 
che è la fascia costiera ebo-
liana. nell'interesse non solo 
dei contadini, ma dello stes­
so comune e di tut ta la col­
lettività. 

Si t ra t ta inoltro di terreni 
suscettibili di alta produzio­
ne specializzata, la auale può 
essere realizzata soltanto se 
i contadini riusciranno ad ot­
tenere gli strumenti econo­
mici ed organizzativi che per­
metteranno loro di liberarsi 

dall'intermediazione parassi­
tar ia per stabilire un rappor­
to diretto tra produzione e 
mercato. In tal senso si in­
quadrano sia la lotta per le 
grosse realizzazioni dei mer­
cato generale ortofrutticolo 
di S. Nicola Varco di Eboli 
il cui progetto è stato appro­
vato, finanziato ma non ha 
ancora iniziato e sia il con­
tributo da dare ai contadini 
per lo svilupno dell'associa­
zionismo e della cooperazione. 

Attilio Mancini 

Realizzato 
il ponte 
circuiti a 
Ponticelli 

L'assessore ai lavori pub­
blici del Comune di Napoli, 
Di Donato, comunica che so­
no stati ultimati i lavori di 
costruzione del ponte in sot­
tovia al Km. 5-636 della fer­
rovia Circumvesuviana nel 
nuovo quartiere S. Rosa a 
Ponticelli. 

L'opera, realizzata con mo­
dalità tecniche che hanno 
consentito sulla linea Napo­
li-Ottaviano il normale svi­
luppo del traffico ferroviario, 
riveste importanza fondamen­
tale per il collegamento ester­
no del popoloso rione, i cui 
abitant i finora potevano ac­
cedere sull'arteria di via Ot­
taviano attraverso un'unica e 
stret ta strada di raccordo. 

I lavori sono suiti eseguiti 
dall 'impresa Milone diretti 
dall'ing. Monaco per il co­
mune e dall'ingegner Pura 
per la Circumvesuviana, con 
il costante interessamento 
dei rappresentanti del quar­
tiere. - • ̂  . - . • -. 
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• 11.000 DOLLARI FALSI 

Undicimila dollari falsi, di 
varie taglie, sono stati trovati 
dai carabinieri nel negozio 
di Salvatore Botta, in piaz­
za Carlo I I I . Il Botta, che 
non ha saputo fornire plau­
sibili motivi per la Drescnza 
del denaro falso, è stato frut­
to in arresto. Aveva detto 
che i dollari, in un pacco. 
gii erano stati lanciati nel 
negozio da alcuni sconosc ; j t i 
che s'erano poi precipitosa-

meoet al lontanati . 

taccuino culturale 

i 
! 
[Il « Living » fra 
ila gente a Portici 

Anche ieri matt ina : com­
ponenti della troupe de". < Li­
ving Theatre •. che orinai da 
molti giorni s tanno facendo 
a Napoli teatro ;< di strada » 
(oltre a più tradizionali rap­
presentazioni in ambiente 
chiuso), si sono esibiti a 
Portici fra la gente, riuscen­
do a coinvolgere diverse cen­
tinaia di persone. E* conti­
nuata cosi un'esperienza che. 

j qualunque o a .-.? ne pensi. 
i sollecita m orni c.i^o rifles-
, s:oni critiche e m impegno 

d: approfondimento. 
Siciv.'ic.ìtivo ò anche il fat­

to che. ne! corso delia sua 
lunir.i porrr..inen7,» a Napoli. 
il « Irvine » abb a lavorato e 
lavori con gruppi teatrali di 
Napoli «oltre che di Co^eitza» 
sollecitando cosi un lavoro di 
reciproco arricchimento che 
potrà portare grossi frutti-
Uno di questi gruppi è il 
«Tea t ro dei Mutamenti». 
una formazione giovane ed 
agguerrita di cui già molti 
durante la scorsa stagione 
hanno apprezzato sopratutto 
la rigorosa messa in scena 
de « L'eccezione e la regola » 
d- Brecht. Il « Teatro dei Mu­
tamenti ». che è organizzato 
su base cooperativa, ha ora 
a disposizione anche una se­
de che. non a caso, si trova 
a S. Giovanni a Teduccto (è 
il capannone di una vecchia 
conceria di pelli, 400 metri 
quadrati di superficie). Do­
vrebbe, tale sede, costitui­
re non solo il segno di una 
effettiva (e non solo esibita) 
volontà di fare un lavoro de­
centrato, ma dare la possibi­
lità di fare un vero e pro­
prio teatro laboratorio. Per 
.-ci mesi, intatti , nel capanno­
ne s: svoleer.inno (oltre alla 
normale at t ici tà del gruppo) 

attività seminariali «aper te > ; 
su temi come « tecnica del j 
corpo e acrobatica >\ « fona- j 
zione ». : 

Contemporaneamente i! ' 
.(Teatro dei Mutamenti > pre­
para una .serie di spelatoli 
para una sene di spettacoli 
vera e prepria stagione tea­
trale. E* già pronto, e comin­
cia a circolare in questi gior­
ni, uno spettacolo dedicato 
prevalentemente al ragazzi 
che si intitola « Pulicinella e li 
due diavoli rivali » di A. For­
te e A. Fiore. Seguirà a Le 
schiavitù dell'uomo » uno 

spettacolo che Renato Carpen­
tieri ha t ra t to da testi di Elio 
Vittorini. 

Sarà ripreso « L'eccezione e 
la regola» «regia di Rober 
to Ferrante» che andrà in gi­
ro in varie città d'Italia. Il 
programa del .< Teatro dei 
Mutamenti •> prevede anche 
una « Serata futurista » e cu­
ra di L. Caruso. R. Ferrante 
e S. Martini, che sarà data 
in maggio 

N'ella foto: un'immagine 
dell 'intervento di strada sulla 
violenza e sulla repressione 
operato dal « Living ». 

RINO VOLPE AL DIAGRAMMA 

Da vari anni Rino Volpe conduce la sua ricerca artistica sulle mi­
steriose architetture della scrittura, attraverso una tensione dcll'immagi-
nszione che si presenta come trattura Ira sensibilità e razionalità, tra 
prospettica e linguaggio. 

Nella sua mostra personale alla galleria I I Diagramma Rino Volpe 
sembra negare la natura, moltiplicando torme prive dì realtà: l'impossi­
bile lo libera dal reale e questo spiega il suo gusto per tutto ciò che 
sa di mistero • di magia. M a e un potere di rottura quello che l'arti­
sta cerca nel fantastico: rottura di schemi, di linguaggi, di strutture 
mctalorìche che si traducono concretamente in rotture della superficie. 
Intagli meticolosi e sapienti che hanno lo scopo di recuperare ciò che è 
stato rimosso dalla coscienza per conservarlo nella memoria. 

M a la scissione del piani sovrapposti, quale la realizza la visione 
analitica, provoca in chi osserva come una sorta di sensazione dolorosa: 
come se l'occhio dovesse effettuare ogni volta un salto nel vuoto. Per 
Rino Volpe, sembra, infatt i , che la profondità si conquisti con uno 
sforzo volontario della mente. I rilievi che si tagliano netti sulla super­
ficie e la disegnano, la concatenazione dei motivi e l'equilibrio dei 
valori, tutt i gli artilici di una tecnica artigianale, sono impiegati dal­
l'artiste per fare della sensazione di spazio non la ricompensa di una 
pigra passività, ma il risultato di uno sforzo intellettuale. Soggetto alla 
soluzione di continuità, lo spazio si trasforma, allora, in ritmo: 

« E' il tempo, infine — come sottolìnea Aldo Trione nella sua 
presentazione al catalogo — il motivo intorno a cui si svolge questa 
poetica, che è di tipo concettuale, non solo per la sua organicità com­
positiva, quanto per la presenza di concetti-idee ritmati da cadenze 
interne da dimensioni strutturali nelle quali quello perduto, diventa 
tempo ritrovato ». 

La problematicità di Volpe, sta tutta In questo « sentimento del 
tempo », in queste scosse violente, in questa discontinuità che non 
appaga il senso dell'esistenza e che tuttavia gli mostra nell'arte l'unica 
verità continua dell'armonia: * u n i musica che nasce dalla morte, che 
comincia dove finisce la pittura. Un quadro significativo in tal senso, è 
quello in cui alcuni sarcolaghi scoperchiati mostrano nel vuoto, le corde 
di un'arpa. E' un'opera di una sensibilità tormentata e raffinatissima, 
quasi femminile, che i preziosismi bizantineggianti, che vi sono profusi, 
esaltano. 

m. r. 

Pesante intervento della segreteria del partito 

E stato rinviato 
il congresso dei 
giovani de irpini 
• • • " l ' a i I I I n 

Sempre più grave la crisi nel settore 

EDILI7SOLOÌL730^ 
HA ANCORA UN LAVORO 

La dirigenza «"basista» avrebbe voluto mettere sot- ! Incontro-dibattito domani alla Camera di commercio, promosso dall'ufficio studi 
to gestione commissariale i l movimento giovanile j CGIL e dalla Fillea regionale - Occorre realizzare le opere pubbliche già finanziate 

Un pesante intervento, per 
conto dell'onorevole De Mita. 
da parte del segretario pro­
vinciale della DC irpina. il 
« basista » Zecchino, ha im­
pedito che si tenesse alla da­
ta fissato, quella di domenica 
12 dicembre, il congresso pro­
vinciale del movimento gio­
vanile de irpino. 

L'intento del! Ì dirigenza 
« basista », in verità, era quel­
lo di porre il movimento gio­
vanile de sotto gestione com­
missariale ma non è riuscita 
ft realizzarlo e si ^ dovuta 
contentare di un rinvio del 
concresso giovanile al 29 di­
cembre prossime. 

Vediamo, ora. più ne! det­
taglio i fatti, ricostruend'.i'.i 
anche in base ad una noie 
mica lettera che il delegato 
giovanile de Nunzio Cian-a-
rella. ha inviato a Zecchino. 

« Caro Zecchino —, scrive 
Cignarella — nel pomeri^aio 
de!l'8 dicembre, prima della 
riunione di direzione, mi hai 
suggerito di rinviare il con­
gresso provinciale eiovanile. 
fissato di li a 4 giorni, perché 
la fise precongressuale si era 
svolta in "sordina". Ti feci 
notare che. fatto forse unico 
nella storia de! movimento 
giovanile de irpino. il con­
gresso era stato indetto da 
oltre 3 mesi e che ritenevo 
quanto mai strano che ne 
chiedessi il rinvio, quando or­
mai mancavano 4 giorni alla 
sua celebrazione. 

« Meno di 24 ore dono arri­
vava ad Avellino un "inviato 
speciale" del movimento gio­
vanile naziona'e. per control­
lare tutt i gli att i precongres­
suali. Mi perdonerai se ni 
riesce automatico col'egarc i 
due eoisodi o denunciare la 
pesante e. fmo a onesto mo­
mento. in^iust'fieata ingeren­
za ' 'el 'a segreteria provincia­
le nel'e v'eende de! movimen­
to giovanile». 

Evidentemente. « l'inauisi-
tore » — che. «fat to unico 
nella storia della DC italia­
na. si muoveva senza che vi 
fosse s ta to un solo ricorso. 
presentato da un solo iscrìt­
to al par t i to» — doveva sco­
prire eventuali brogli. La spe­
ranza. però, pare sia andata 
delusa. A ouesto punto, il di­
rigente giovanile de. h i chie­
sto pure lui il rinv'o del con­
gresso. concordando con Ci­
gnarella la data del 29 pros­
simo. 

D e l . s u o assenso a! rinvìo 
Gfgnarellà dà questa soie£»v~5 
zione nella lettera al segre­
tario provinciale dei «Poiché 
l'unico motivo da te addotto 
per giustificare tale rinvio è 
stato da individuare nella 
scarsa mobilitazione del par­
tito durante le assemblee pre­
congressuali sana mia premu­
ra darti sollecito avviso di 
tutte le assemblee che andre­
mo a tenere. 

« I rapporti con il PCI. l'au­
tonomia del movimento gio­

vanile. la battaglia contro la 
rozza metodologia del potere, 
i temi consueti delle assem­
blee giovanili, insomma, ben 
giustificano del resto la par­
tecipazione tua e di altri au­
torevoli amici. Ti saluto con 
l'auspicio che il congresso 
provinciale de! partito, che 
mi auguro sarà convocato ai 
più presto (per termini sta­
tutari . si doveva tenere in 
autunno, ma De Mita lo ha 
fatto rinviare a data c'n de­
stinarsi • ndn, 00.-S.1 svolger­
si nella stessa libertà ed au­
tonomia del congresso pro­
vinciale giovanile ». 

La contrapposizione tra De 
Mita <sia pure per interpo­
sta persona) ed i giovani de. 
si snieea tenendo presente la 
contestazione che questi ulti­
mi gli fanno snecie D?r quel 
che riguarda l 'arretramento 
del nuadro oolitico orovinc'a-
!e. Semnra però che vi sia 
anche un altro motivo: De 
Mita vuole essere c?rto che 
i delegati a! congresso nazio­
na'e eiovanile de eletti in Ir­
pina votino alla carica di de­
legato nazionale in forlania-
no Fornasari. 

Gino A m b o n e 

Ariano Irpino: 
interrogazione PCI 

per i casi 
di epatite virale 
In seguito ai casi di epa­

tite virale registrati ad Ana­
no Irpino. il gruppo consilia­
re comunista ha presentato 
un'interrogazione ni l'ammini­
strazione comunale, perche 
siano prese immediatamente 
tut te quelle misure necessarie 
a fronteggiare la situazione. 

Inoltre, la segreteria comu­
nista locale ha diffuso un co­
municato m cui si chiede 
l'urgente convocazione del 
ccnsiglio comunale per discu­
tere: 1) su l'istituzione di ser­
vizi di medicina preventiva 
diretti a! controllo dello svi­
luppo p.-.icosanitario degli 
a lunni; 2» l'assunzione di un 
medico scolastico a tempo 
pieno coadiuvato da assistei! 
ti sociali, realizzazione que­
sta, improrogabile dal momen­
to che bi.-ogna procedere al­
la visita sanitaria di tutta 
la pop:>!a/..one scolastica (3300 

i a l u n n i : 

Investimenti insoddisfacenti 

Il gruppo «Cirio» 
verso lo sciopero 

Adesione alla giornata di lotta dei lavoratori agricoli 

I sindacati unitari di ca­
tegoria hanno proclamato, 
per il gruppo Cirio, uno scio­
pero di quattro ore da effet­
tuarsi entro il 20 dicembre 
prossimo. La decisione è sta­
ta presa al termine de! con­
vegno nazionale dei delegati 
delle aziende Cirio che si 
è svolto a Napoli, presso la 
nuova sede della CGIL 

Nel corso di questo incon­
tro è stato discusso il piano 
degli investimenti che la 
SME Finanziaria ha presen­
tato ai sindacati per il perio­
do '77-80. Questo piano pre­
vede investimenti per 25 mi-
lJarjiL-nel Mezzogiorno con . 

ya 'realizzazióne kdi:"due situ 
bilimenti. rispettivamente 
per 300 posti di lavoro nel 
settore dei surgelati e per 
47 posti di lavoro nel set­
tore conserviero. 

Si prevede inoltre la crea­
zione di un centro di ricer­
ca applicata per il settore 
agro-industriale, con una oc­
cupazione di 150 p?rsone tra 
tecnici e imniegati ammini­
strativi. La Fi'LTA. rispetto 
a ouesto programma, ha e-
spresso insoddisfazione per­
ché il piano rischia di di-

-.•I 

ventare qualcosa di sostiti! 
tivo e non ni aggiuntivo a 
ciò che già esiste. Un pros 
simo incontro tra .s nel.irati 
e SME Finanziaria è previ­
sto per il 17 prossimo. In 
seguito alla valutazione nega­
tiva del primo incontro o 
.stata decisa l'azione di scio 
pero. 

Intanto ieri si è svolta la 
giornata di '.otta dei lavo­
ratori agricoli alla quale limi­
no partecipato bracciali:.. 
coltivatori, diretti e dipen­
denti dei settori industriali 
collegati all'agricoltura. In 
provincia di Napoli la mani-

;j"e£tazione centrale , s'è svol-
*iàc àTCicciano', tJo'yé esponen­
ti sindacali hanno illustrato 
i motivi dell'azione per lo 
sviluppo dell'agricoltura. 

Oggi si asterranno dal la­
voro i dipendenti dei collegi 
riuniti per protesta contro la 
gestione rommiss triale che 
non affronta i gravi nroble-
mi dell'ente e si rifiuta di 
mettere a concorso i 14 posti 
vacanti nell'organico. 

Per quanto riguarda 1 ser­
vizi di cucina e d : assisten­
za saranno assicurati al 50 
per cento. 

Si apre domani alle 9.30. 
nel parlamentino della Came­
ra di Commercio in piazza 
Hovio, su iniziativa de! co 
mitato regionale FILILA e 
dell'Ulticio Studi delia CGIL 
Campania, un importante in­
contro dibattito sulle urgen­
ti iniziative per l'occupazio­
ne in edilizia e sulla attua­
zione della spesa pubblica 
ordinaria e straordinaria por 
la ripresa e lo sviluppo del 
settore della industria edili­
zia. I/a relazione sarà tenu­
ta da Fabrizio Mangoni del-
l'Ufiicio Studi CGIL della 
Campania. Dal positivo con 
fronto con 1 rappre.-entanti 
del governo regionale, delle 
giunte comunali dei cinque 
capoluoghi, delle forze poli­
tiche democratiche, parla­
mentari . imprenditoriali, so­
ciali. culturali e la stam­
pa scaturiranno, (ertamente. 
proposto e impegni die sa­
ranno portati avanti ne!!'.ini­
bito dello proprie funzioni e 
responsabilità. 

SuMa prima questiono si 
t ra t f i di decidere con quili 
iniziative e azioni impone 
l'immediato inizio di tutt'- le 
opere pubbliche da tempo 
progettate, li 'ianziato e non 
realizzate per d-sporre. cosi. 
interventi qualificati per bloc­
chi di investimenti nella idi-
lizia sociale e nelle inlra-
fitrutture per nuovo occasio­
ni di lavoro e imiK'dire l'in­
combente minaccia d: para­
lisi completa de! settore. 
Inoltre ;i t rat ta di supera­
re, nei tempi brevi, le dif­
ficoltà politiche ed operUl­
ve per affrontare la neces­
saria e urgente definizione 
delle scelte e degli obiettivi 
programmatici «Il medio e 
lungo termine che e alla ba­
se di un serio sviluppo della 
Campanili. 

Attualmente. In rapporto 
IIL'H addetti, sii occupati nel 
cantieri che — d'altra par­
te - si avviano verso il com­
pleto esaurimento, non rag­
giungono il 30 per cento. Poi­
ché gli investimenti privati 
— come tutti sanno — sono 
da tempo esauriti. runic i 
strada capice di evitare il 
totale blocco de! settore, ri­
mane quella di trasformare 
in cantieri operanti tutte 
quelle onere pubbliche non 
realizzate e ciò anche per 
soddisfare importanti ••.Mceci-
z.e delle nostre popirazioni. 
cxxse. scuole, ospedali, servi­
zi sociali, impiantistica indu­
striale. Si t ra t ta di olire 2.000 
miliardi per l'intera Campa 
nia di cui 1200 per la so'/. 
città di Napoli. Sommo che 
potrebbero dare, nel giro di 
pochi mesi e per un periodo 
di 5 anni, lavoro « circa 
30.000 disoccupati e. una voi 
ta realizzate, occupazione ad 
oltre 20 000 lavoratori dei 
quali più di 9.000 nella sola 
impiantistica industriale pre 
vista per Napoli. 

Sull'i seconda questione po­
che naroie. L'edilizia deve 
rappresentare il punto di ri­

ferimento base se. con la 
nuova programmazione, si 
vogliono aggredire tutti gli 
antichi nodi strutturali che 
continuano a soffocare dram­
maticamente la nastra regio­
ne. D'altra parte il ìTiancio 
dell'edilizia deve essere stret-
tajnente collegato e coordi­
nato con i grandi problemi 
che sono al centro ilei con­
fronto e dello scontro )>oli-
tico e sindacale in at to 

Si trat ta, inn'anzitut'o, di 
decidere i modi e i tempi 
entro i quali far decollare 
e avanzare un concreto pia­
no di sviluppo e di assetto 
territoriale senza il quale è 
impossibile, come la triste 
esperienza dimostra, realiz­
zare il suo riequiiihrio e il 
risanamento delle sue strut­
ture sociali e civili per dare, 
cioè, concreto avvio a tut­
ta la strategia di sviluppo 
proposta dalla .< vertenza 
Campania >> la qua'e aneh'es-
s'.i tìi intreccia, o'Jgi. con i 
grandi problemi nazionali: 
at taivione concreta e positi­
va degli interventi straordi­
nari nel Mezzogiorno e in 
Campania provisti dalla leg­
ge 183 stret tamente raccor­
data con le diverse -propo­
ste presentate per hi realiz­
zazione del piano di riconver­
sione Industriale; alla attua­
zione dei progetti speciali in 
materia di piano agricolo-
alimentare. di bonifica del 
territorio, di risanamento del­
le aree urbane; alla richiesta 
revisione e attuazione del 
progetto 21 per lo sviluppo 
delle zone interne. 

Dal diki t t i to dovrà emer­
gere anche in che modo de­
cidere la finalizzazione ('1 tut­
te le risorse materiali ed 
umano disponibili per un re 
rio progetto speciale per 
l'area napoletana che affron­
ti insieme le grandi qu"stIo­
ni del risanamento- dello in­
frastrutture qualificate e del 
la riqualificazione dell'appa­
rato produttivo. 

Per ultimo riteniamo im­
portante in che modo coordi­
nare tutti gli interventi pre 
visti per la Campania e. in 
nanzitut to .quelli per lu Fiat. 
di Grottaminarda. la SIR. la 
Teenocogne. l'EGAM e lo 
sviluppo dei settori t ra inant i 
come l'elettronica, la chimi­
ca. i prefabbricati per fedi 
li'.ia e i trasporti. 

Su que.ita linea ci sentiva­
mo impegnati e decisi nella 
lotta. A tutti i lavoratori nei 

porteremo le decisioni e g.i 
impegni che scaturiranno d i 
questo incontro. 

Ecco perché tut t i devono 
Gapere che il tempo delle 
promesso senza far seguire 
agli impegni 'a.ssunt: il pun­
tuale rispetto degli stessi e 
ormai tramontato. I lavori 
saranno introdotti da Fabri­
zio Manzoni. dell'Ufficio Stu­
di CGIL 

Angelo Di Roberto 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA ( V I * San Domenico • C 
Europa Tel. 6 5 5 8 4 8 ) 
Giovedì alle ore 2 1 . 1 5 , la Coo­
perativa teatro stabile di Pa­
dova presenta: « I l gabbiano », 
d: Ccchov. 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettaco­
lo di sceneggiata: « Zampugnalo 
'nnamurato ». 

SANCAKLUCCIU (V i» San Pasqua­
le a Chiaia Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alla ore 2 1 , 3 0 . spet­
tacolo unico. I Csbarinleri pre­
sentano: - Nostro pane quoti­
diano, ovvero logli un posto 
che il pasto costa >. di A . Fu­
sco. Musiche di Lucia Cassini. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele­
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 . il Tea­
tro di Eduardo prfsenta: « Na­
tale in casa Cupicllo », di Eduar­
do De Fil.ppa. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- 5 i > * " ^ ' - w 3- Tir tt. ••-•%• 

P O L I T E A M A (Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questo sera alle ore 2 1 . 1 3 : m I I 
cedro del Libano ». di D. Fab­
bri. reg.a di Ncilo Rissati . 

CENTRO TEATRO S P A Z I O (V is 
S. Giorgio Vecchio. 2 7 San 
Giorgio a Cremano) 
(Riposo) 

S A N N A Z Z A R O 
Ouesta ser i alle ore 2 1 . 1 5 . l i 
Compagna Stabile napoieiana 
presenta: • Scarpa retta e cer­
vello l ine • di Gaetano D- M».o 

SAN CARLO (V ia Vit torio Ema­
nuele I I I - Te l . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Questa sera alle ore 18 . ulti­
ma replica dei b: l ' ; t t i dsl.a 
Compagnia acrsderr.ica ti'. Sr:!o 
dc l lURSS, d.retti da lg ; r M o s-
sc cv. 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog­
gio dei Mar i ) 
C a v e d i 16 . Mario e M a r a Lui­
sa Sar.tella presenteranno: « La 
gnoccolara », di Pietro Trin­
cherà. 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
t 'Alba. 3 0 ) 
Da Questa sera operazione di La-
bsratorio teatrale aperto « Tea­
tro-Teatrante-Attore ». G orni di­
spari: o r t 1 8 . 3 0 t 2 1 . 3 0 , a cu­
ra del Collettivo Chiila de la 
Ri t tnza. 

TEATRO • L A T A V E R N A DEGLI 
A M I C I » ( V i a Martucci, 5 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (V ia La 
Pietra 1 8 9 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
13 alle ore 24 

ARCI R I O N E ALTO (3> traversa 
Mariano Semmol») 
(Riposo) 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P- ia 
Attore Vitale) 
Ogni giorno da'le ore 19 elle 
ore 22 proiezioni di films o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia Pa­
ladino 3 • Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
(Riposo) 

C IRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE­
S U V I A N O (S . Giuicppe Vesu­
viano) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

(Riposo) 
C INETECA ALTRO (V ia Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Per I D rassegna i Fantasfque-
Horror: • La città dei mostri », 
di R. Corman da un racconto 
di M .P . Lovcctalt. (Ore: 18 . 
2 0 . 2 2 ) . 

EMUASSY (V is F. De M u r i Te-
Iclono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Al le ore 16 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 : 
Complotto di lamiglia 

M A X I M U M (V ia Eicna. 19 - Te­
lefono 6 3 2 . 1 1 4 ) 
I l deserto dei tartari , ccn J. 
Pcrrin - DR 

N O ( V i a S Caterina da Siena. 53 
Tel. 41S 3 7 1 ) 
• Novecento primo atto. (Ore: 
1 6 - 2 2 ) . 

N U O V O (V ia Monttcalvano. 16 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
P:r la r£>s:gna del cir.»-na arrc-
ricano: * L'ultimo spettacolo », 
di P. Bcgdanovic. 

S P O I C I M t . l i . U b (V i» M Ruta 
n. S al V o m r i o ) 
« Hsrold e Mauder », di Hai 
Ashby ( 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisielio. 3 5 - Sta­
dio Collana Tei. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Je t 'aime moi non plus, ccn J. 
D'i i tsar.dro - S ( V M 18) 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 - Te­
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Letto a tre piazze 

A L C I O N E (V ia Lomonaco. 3 - Te­
lefono 4 1 8 . 6 3 0 ) 
Basta che non si u p p i a in giro 
con F. Fab.an - DR ( V M 13) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cnspi. 33 
Tel. 6 3 3 . 1 2 8 ) 
Natale in casa d'appuntamento. 

A R L t C C H I N O (V ia AiaDard.cn 70 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Immagine allo specchio, ccn I. 
Bergrr.an - DR (VM 14) 

A U G u s l E O (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 S . 3 6 1 ) 
Italia a mano annata, con M . 
Mer l i - DR ( V M 1 4 ) 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele­
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Una donna chiamata Apache 

CORSO (Corso Meridionale Te­
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Una donna chiamata Apache 

DELLE P A L M E ( V u o t o Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Spogliamoci cosi, senza p u d o r „ , 
con J Dorelli - C ( V M 14) 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele­
fono 2 6 3 . 4 7 9 ) 
Keoma 

F I A M M A (V is C. Poerio 4 6 - Te­
lefono 4 1 6 9 8 8 ) 
L'ultims volta, con M . Ranieri -
DR ( V M 1») 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski OR 

F I O R E N T I N I ( V i a K. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antifurto, con T. Mi l ian 
C ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N ( V i * Chiaia - Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Una donna chiamata Apache 

O D E O N (Piazza Pi:d.grolla. 12 
Tel 68S 3 6 0 ) 
Febbre di donna 

ROXV (Via I I I M I T 343 1 4 9 ) 
Spogliamoci cosi senza pudor. 
con J. Dorelli - C (V.M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Jc t'aime moi non plus, con J. 
Dellcsandro - S ( V M 1S) 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 Te­
lefono 2 6 8 1 2 2 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet­
ti - C 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

A C A N T O (V . le Augusto. 5 9 - Te­
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Signori e signore buonanotte, 
d;.la Cooperativi 15 .Va^j.o SA 

A D R I A N O (V ia Monteonveto. 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Signori e signore buonanotte, dei-
la Cooserat.kS 15 M ; J S ; O SA 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i ­
tale Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Candidato all 'obitorio, con C. 
Branson - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . S 8 3 ) 
I l corsaro della Giarr.aica, ccr\ 
R. Sha.v - A 

ARGO (V ia Alessandro Porno. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I l sangue delle vergini, crn G . 
Prat - DR ( V M 18) 

A R I S I O N (V ia Morgntn . 37 - Te­
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Cattivi pensieri. cor> U. Tosr.z:-
zi - SA ( V M l i ) < 15 .33 2 2 . 3 2 ) 

A V I I O N (Via:e oeV> Astronauti, 
Cotti « m i n t i Tel. 7 4 1 9 2 6 4 ) 
Candidato all 'obitorio, con C. 
B-cr:son - G 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
2 0 0 2 la seconda odissea., cor. B. 
Da.-n - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 
Febbre da cavallo, ccn L Fra et-
t - C 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te-
le fo io 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Buffato Bill e gli indiani, con P 
Newrr.an - SA 

EDEN (V ia G. Sanfeiice - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 » 
Candidato all 'obitorio, e c i C. 
Brcr.scn - G 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I violenti della Roma bene, e Di 
A. Sabato - DR ( V M 13) 

G L O R I A (V ia Arenacela. 151 - Te­
lefono 2 9 1 3091 
Sala A - Candidato all 'obitorio. 
c a i C. Brorisar". - G 
Ssla B - Paperino e company 
nel Far West - DA 

LORA :Via Stadera a Pogg orca 
le. 129 Tei 7S9 02 4 3 ) 
Rollerbatl, con J. Clan - DR 
( V M 14) 

M I G N O N «Via Armando Diaz - Te­
lefono J24 8 9 3 1 
Intimità proibita 

PLAZA (V ia K c b a k e r . 7 • Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Febbre da cavallo, con L. Pro et 
ti C 

R O V A I (V ia Roma* 3 5 3 • Tele­
fono 4 0 3 . 5 3 8 ) 
(Non pervenuta) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (Via Martucci. G3 Te­
lefono 6 8 0 2 6 6 ) 
Adele H una storia d'amore, con 
I Adisp.i - DR 

A M b l t l L A ( i a i i Martino - Tele­
fono 24S 9 8 2 ) 

. L'ailittacamcre. can G. Guida -
S ( V M 1 3 ; 

A S 1 U K I A tb j l . ta Tarsia - Tele­
fono 3 4 3 7 2 2 ) 
I I presagio, con G. Pick - DR 
( V M 18 ) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel 321 9 3 4 ) 
La professoressa di lingue, ccn 
F. Ec-v.ss. - S ( V M 1S) 

A 3 ( V i * Vittorio Veneto Mia-
no Tel 740 6 0 . 4 8 ) 
(Tlon uc,--,cr,ula) 

A Z A L L A I V I » U m i l i l i . 33 - Tele­
fono 6 1 9 2 S 0 ) 
Novecento 2 . at to. c;n G. De-
pa-c .c j - DR ( V M 14) 

B E L L I N I ( V i Bellini Telelo-
no 341 2 2 2 ) 
Novecento 1 . at to, can G. De­
perti. £ j - DR ( V M 14) 

B O L I V A R (V>a B. Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I l presagio, ca.i G. Peck - DR 
( V M 18) 

C A P I T O l (Via Morsicano Tele­
fono 343 4 6 9 ) 
Sfida negli abissi, con J. G:b n -
A 

CASANOVA (Corso Gir ibaldl 3 3 0 
T?i 2 0 0 * 4 1 ) 
L'ultima donna, cor. G D t p j r -
d e - - DR ( V M l o ) 

COLOSSEO G l ' i m a Umberto • Te­
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Eva nera 

D O P O L A V O R O P.T. (Via del Chio­
stro Tel 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Ouclla sporca ultima meta, con 
B. Rcyi-.olds - DR 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. 1 6 9 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Woodstotk - M 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 3 5 Tel 7 6 0 . 1 7 12) 
La dottoressa del distretto mi­
litare. con E. Fenech - C 
( V M 18 ) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
M i m i Bluette lioro del mio giar­
dino, con M . Vitt i - S ( V M 14) 

PIERROT (V ia A. C. De Mei» SS 
Tel. 7 5 6 . 7 8 0 2 ) 
Spia senza domani, con O. Reed 
- G 

P O S I L L I P O (V . Posillipo 39 - Te­
lefono 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Texas addio, con F. Nero - A 

Q U A D R t f O G L l O (V ia Cavalleggen 
Aosta. 41 - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Inderbirg 

R O M A (V ia Ascanio. 3 6 • Tele­
fono 7G0 .19 .32 ) 
(R.pcse) 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 2 6 9 
Tel. 740 .60 .48 ) 
(fiori pervenuto) 

T E R M E (V ia Pozzuoli. 10 - Tele­
fono 7 0 0 17 10) 
Anno duemila la corsa della 
morte, con P. Carradine - DR 
( V M 1 8 ) 

V A L E N T I N O ( V I * Risorgimento 
Tel 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Ci rivedremo all ' inferno, con L. 
Man. in - DR 

V I T T O R I A (Via Pisciteli! 18 - Te­
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
L'utlima donna, con G. Depa.'-
tì.tj - DR ( V M 18) 

Giulio Einaudi editore 
segnala ai lettori 
della «Storia d'Italia» 
i l convegno 
«Un secolo di vita unitaria* 
Bilancio storiografico» 
organizzato 
dall'Istituto Universitario 
Orientale di Napoli. 
che si terrà a Villa Pignatell i 
i l 13 e 14 dicembre. 
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